
RASSEGNA STAMPA
Giornata mondiale della Gentilezza

13 novembre 2025



ONLINE













Giornata mondiale della Gentilezza,
gli italiani da sempre considerati
cordiali: ma è ancora così?

“Si tratta di un atto politico: l’Italia ha bisogno di un Kindness Act”, Natalia Re, 
Presidente del Movimento italiano per la Gentilezza annuncia la proposta di 
legge

13 novembre 2025

Tutto comincia nel 1997, era il 13 novembre quando comincia a Tokyo la con-
ferenza del World Kindness Movement che portò alla firma della Dichiarazione 
della Gentilezza.

Sono passati quasi trent'anni e la richiesta di gentilezza arriva al Parlamento 
italiano sotto forma di proposta di legge. Natalia Re, Presidente del MIG, 
Movimento Italiano per la Gentilezza (MIG), annuncia la proposta di legge in 
materia di gentilezza: “La gentilezza è un atto politico: l’Italia ha bisogno di un 
Kindness Act”.

La proposta di legge
“Abbiamo presentato in audizione al Parlamento la proposta di legge che mira “Abbiamo presentato in audizione al Parlamento la proposta di legge che mira 
al riconoscimento della gentilezza come XIII BES - quegli indicatori identificati 
dall’ISTAT che includono valutazioni sociali, culturali e ambientali e non solo 
economici nel definire il progresso di un Paese - con l'introduzione della 
Gentilezza come nuovo BES, l'Italia darebbe un forte segnale di impegno 
verso la costruzione di una societa piu inclusiva, rispettosa e solidale, enfatiz-
zando l'importanza dei comportamenti quotidiani che contribuiscono al miglio-
ramento del vivere comune”.ramento del vivere comune”.



Un’idea lanciata a novembre dell’anno scorso a Palermo dove si era tenuta, 
ospitata dal nostro Paese, l’Assemblea Mondiale della Gentilezza e che oggi 
entra nel vivo.

Alla proposta di legge si aAlla proposta di legge si affiancano anche due testi collegati, uno rivolto al 
mondo dell’istruzione, per promuovere la gentilezza come metodo educativo e 
di prevenzione del bullismo anche online e uno rivolto al mondo del lavoro, e 
alla pubblica amministrazione in particolare, volto a favorire ambienti profes-
sionali inclusivi e rispettosi, liberi da molestie e discriminazioni.

Inoltre, come parte integrante della proposta, è stata sviluppata anche una 
"Carta dei Sei Valori della Gentilezza" composta da sei principi fondamentali - 
rispetto, ascolto, solidarieta, equita, pazienza e generosita - pensata per 
essere usata per orientare le politiche pubbliche, dalla gestione dei servizi so-
ciali alla promozione della cultura, fino alla definizione delle politiche economi-
che. “Il nostro obiettivo - spiega la Presidente Re -  e quello di costruire una 
societa che, attraverso la gentilezza, promuova una crescita economica piu in-
clusiva e sostenibile”.

La gentilezza nel mondo
In questo percorso di “istituzionalizzazione” della gentilezza, l’Italia non sareb-
be sola. Sono già moltissimi, infatti, i Paesi che hanno normato il tema. Un 
esempio è il Giappone che ha leggi che promuovono il rispetto reciproco e 
l’inclusione culturale, come ad esempio, il Programma di Educazione alla 
Tolleranza nelle scuole che mira a insegnare ai giovani l'importanza della gen-
tilezza e del rispetto verso gli altri, in particolare verso le minoranze e le per-
sone con disabilita. Oppure il Canada, che già nel 1988 aveva varato il 
Multiculturalism Act, una legge federale che promuove la multiculturalita come 
un valore fondamentale per la societa canadese. In Bhutan, invece, è stata in-
trodotta la Felicita Interna Lorda (GNH), una misura di benessere adottata per 
guidare le politiche pubbliche, un'alternativa al prodotto interno lordo (PIL) tra-
dizionale, che si concentra su quattro aree principali: sviluppo economico, 
conservazione culturale, protezione ambientale e governance buona. Mentre 
in Australia sono in vigore il National Day of Action Against Bullying and 
Violence e diverse leggi e iniziative locali per combattere il bullismo e la vio-
lenza, in particolare nelle scuole. Mentre i Paesi Scandinavi  promuovono la 
gentilezza, il rispetto e l'inclusione sociale come parte integrante delle politi-
che pubbliche. 





L'indagine, realizzata nel mese di ottobre 2025, ha esplorato la diffusione e 
l'impatto dei gesti gentili nella vita quotidiana e le emozioni che ne derivano, 
offrendo uno spaccato europeo ed italiano sullo stato dell'arte della gentilezza: 
la gentilezza è un'esperienza quasi quotidiana per il 71% dei cittadini europei 
(71% UE5 vs il 69% dell'Italia), che dichiarano di aver vissuto in prima perso-
na atti di gentilezza nell'ultima settimana, attraverso piccoli e semplici gesti di 
grande importanza. 
Nel dettaglio, infatti, nella classifica europea, la Spagna si distingue come 
Paese più gentile (76%), seguita dal Regno Unito (71%), dalla Germania al 
pari con la Francia (70%) e infine, sorprendentemente, dall'Italia (69%).

Nonostante l'ultimo posto in classifica, ben il 95% dei nostri connazionali assoNonostante l'ultimo posto in classifica, ben il 95% dei nostri connazionali asso-
cia la gentilezza ad emozioni positive. Nel dettaglio, essere gentili per gli italia-
ni migliora l'umore e l'intera giornata (49%), suscita calma e pace (35%) e gra-
titudine (34%). In altre parole, si tratta del cosiddetto warm-glow effect, la sen-
sazione di benessere che deriva dal fare qualcosa di buono per gli altri. 

Un elemento curioso quando si guarda all'Italia è che, tra i destinatari di gesti 
gentili, la famiglia è indicata dagli intervistati alla pari con gli amici, entrambi al 
43%. Un dato rilevante alla luce del fatto che le attenzioni che i nostri conna-
zionali dedicano alla famiglia sono le più basse in assoluto rispetto alla media 
europea (UE5 54%). Al contrario, la famiglia registra un picco in Francia e 
Spagna dove il 64% degli intervistati lo indica come luogo privilegiato. 

Altrettanto interessanti sono le attenzioni nei confronti delle generazioni più 
anziane da parte degli italiani (30%), un dato piuttosto in linea con la media 
UE5 (32%) ma che sottolinea ancora una volta l'Italia come un Paese che va-
lorizza il dialogo generazionale, identificando negli anziani un bene prezioso di 
cui prendersi cura e da cui poter imparare. Infine, particolarmente attenti ai 
partner sono i più giovani, che registrano un picco del 33% nella fascia 18-34 
anni e del 32% nella fascia 35-44 anni (vs una media italiana del 22%). 

Il 28% degli italiani è, inoltre, solito fare gesti gentili quando naviga online o 
sui social media, ad esempio con messaggi di supporto e commenti positivi: 
una tendenza in chiara opposizione al diffusissimo hate speech che dilaga sul 
web.



Al contrario, gli italiani sono ultimi nella classifica europea al momento di com-
piere gesti concreti (30% vs 50% UE5) e nelle attività legate alla propria co-
munità (14% vs 19% UE5). 

Il dato che lascia ben sperare per il futuro è che sempre più intervistati riten-
gono che essere gentili sia il modo migliore per ispirare e stimolare gli altri a 
fare lo stesso, creando un effetto positivo virtuoso. Un trend particolarmente 
vero in 3 Paesi europei su 5 - Germania (30%), Italia (24%) e Regno Unito 
(23%) - e che infonde speranza per una nuova Europa sempre più fondata sui 
valori dell'amicizia, del rispetto, dell'empatia e della positività, gli stessi di cui 
Hello Kitty è da sempre naturale ambasciatrice. 















La giornata mondiale della gentilezza:
ora c’è anche una proposta di legge

per istituzionalizzarla
In Austria e nei Paesi scandinavi è già successo e molti altri si apprestano a 
fare la stessa cosa
di Elena Cascella

10 novembre 2025

ROMROMA – Una proposta di legge che mira al riconoscimento della gentilezza 
come XIII BES, gli indicatori identificati dall’ISTAT che includono valutazioni 
sociali, culturali e ambientali e non solo economici nel definire il progresso di 
un Paese. Questa l’idea del Movimento Italiano per la Gentilezza che, proprio 
in vista della Giornata mondiale che le è stata dedicata il prossimo 13 novem-
bre, ha annunciato la proposta di legge per l’istituzione di un Kindness Act, af-
fidata alla Presidente della Commissione parlamentare d’inchiesta sul femmi
nicidio e sulla violenza di genere, l’onorevole Semenzato. 
“Un’istituzionalizzazione della gentilezza è necessaria perché questa è prima 
di tutto un atto politico”, ha spiegato Natalia Re, presidente del Movimento.

Cosa è già successo in altri Paesi. Un’idea, quella di istituzionalizzare la genti-
lezza, che è già stata attuata in molti Paesi. A normare il tema è stato il 
Giappone, che ha leggi che promuovono il rispetto reciproco e l’inclusione cul-
turale, come ad esempio, il Programma di Educazione alla Tolleranza nelle 
scuole che mira a insegnare ai giovani l'importanza della gentilezza e del ri-
spetto verso gli altri, in particolare verso le minoranze e le persone con disabi-
lita?. Ma c’è anche il Canada, che già nel 1988 aveva varato il Multiculturalism 
Act, una legge federale che promuove la multiculturalita? come un valore fon-
damentale per la societa? canadese.



In Bhutan c’è la “Felicità interna lorda”. E’ stata introdotta una misura di be-
nessere adottata per guidare le politiche pubbliche, un'alternativa al prodotto 
interno lordo (PIL) tradizionale, che si concentra su quattro aree principali: svi-
luppo economico, conservazione culturale, protezione ambientale e governan-
ce buona. In Australia sono in vigore il National Day of Action Against Bullying 
and Violence e diverse leggi e iniziative locali per combattere il bullismo e la 
violenza, in particolare nelle scuole. Mentre i Paesi Scandinavi promuovono la 
gentilezza, il rispetto e l'inclusione sociale come parte integrante delle politi-
che pubbliche.

Due testi collegati: all’istruzione e alla pubblica amministrazione. Alla proposta 
di legge si affiancano anche due testi collegati, uno rivolto al mondo dell’ist-
ruzione, per promuovere la gentilezza come metodo educativo e di prevenzio-
ne del bullismo anche online e uno rivolto al mondo del lavoro, e alla pubblica 
amministrazione in particolare, volto a favorire ambienti professionali inclusivi 
e rispettosi, liberi da molestie e discriminazioni.

La Carta dei Sei Valori della Gentilezza. Come parte integrante della proposta, 
è stata sviluppata anche una "Carta dei Sei Valori della Gentilezza" composta 
da sei principi fondamentali - rispetto, ascolto, solidarieta?, equita?, pazienza 
e generosita? - pensata per essere usata per orientare le politiche pubbliche, 
dalla gestione dei servizi sociali alla promozione della cultura, fino alla defini-
zione delle politiche economiche. “Il nostro obiettivo - spiega la Presidente Re 
- e? quello di costruire una societa? che, attraverso la gentilezza, promuova 
una crescita economica piu? inclusiva e sostenibile”.una crescita economica piu? inclusiva e sostenibile”.

La promozione di eventi e incontri in tutta Italia. Ma il Movimento Italiano per 
la Gentilezza, in occasione della Giornata mondiale non si ferma all’aspetto 
istituzionale e, anzi, rinnova il suo impegno politico anche attraverso la promo-
zione di eventi e incontri che si svolgeranno in tutta Italia. “Continueremo a dif-
fondere l’importanza sociale della gentilezza come abbiamo sempre fatto, in-
sieme alle persone” spiega Re. Così il MIG sarà 10 novembre a Milano con il 
corso di formazione “Il coraggio della gentilezza nella complessità dei sistemi 
sanitari”; l’11 a Santena (in provincia Torino) con il seminario “Seminare genti-
lezza”; il 13 a Genova con il workshop “Gentilezza al lavoro a Genova” e 
sempre il 13 a Perugia con l’incontro nella scuola primaria di Tordandrea. 
Prevista la presenza del Movimento anche il 15 novembre a Milano al 
“Festival della gentilezza”.



Giornata mondiale della Gentilezza,
arriva il Kindness Act
per prevenire il bullismo

Parla Natalia Re, presidente del Mig (Movimento italiano per la Gentilezza). 
Che propone una legge in materia
di Maurizio Di Fazio
13 novembre 2025

Sembra  un vocabolo un poSembra  un vocabolo un po’ arcaico, una moneta fuori corso in questo mondo 
sempre più aggressivo e urlato. Eppure, quanto ne avremmo bisogno, in ogni 
strato del dibattito pubblico e dei rapporti privati. Il 13 novembre è la Giornata 
mondiale della Gentilezza, e il Mig (Movimento italiano per la Gentilezza) ha 
formulato la bozza di una proposta di legge in materia, affidandola alla presi-
dente della Commissione parlamentare d’inchiesta sul femminicidio e la vio-
lenza di genere Martina Semenzato.

L’idea è quella di una legge-quadro, che assurga a principio ispiratore nelle 
politiche educative, sanitarie, culturali e del lavoro (compresa la pubblica am-
ministrazione). Sembra facile, ma sarebbe una rivoluzione. Un Kindness Act 
per prevenire il bullismo, offline e online, e incentivare ambienti professionali 
inclusivi e rispettosi, liberi da molestie e discriminazioni. Inoltre, è stata svilup-
pata una «Carta dei sei valori della gentilezza»: il rispetto, l’ascolto, la solida-
rietà, l’equità, la pazienza e la generosità. Del resto sono già diverse le nazio
ni che hanno disciplinato il nobile tema: dal Giappone (che ha norme come il 
«Programma di educazione alla tolleranza nelle scuole») al Canada (il suo 
Multiculturalism Act risale al 1988), dall’Australia ai soliti paesi scandinavi, 
passando per il Bhutan, regno buddista sull’Himalaya che ha introdotto un al-
goritmo bellissimo, la Felicita interna lorda.







Giornata Mondiale
della Gentilezza 2025:

la proposta di legge italiana

Scopri come celebrare la Giornata Mondiale della Gentilezza il 13 novembre 
con i 5 film più belli sul tema. In Italia arriva il Kindness Act, una proposta di 
legge per riconoscere la gentilezza come indicatore BES e costruire una so-
cietà più inclusiva.

Di Elena Pelich
Pubblicato: 13/11/2025

Il 13 novembre si celebra la Giornata Mondiale della Gentilezza, un'occasione 
per riflettere su come questo valore possa trasformare non solo le relazioni 
personali, ma anche la società e l'economia di un intero Paese. Quest'anno l'I-
talia compie un passo importante con una proposta di legge che mira a istitu-
zionalizzare la gentilezza come indicatore di benessere nazionale.
«La gentilezza è un atto politico: l'Italia ha bisogno di un Kindness Act», affer-
ma Natalia Re, Presidente del Movimento Italiano per la Gentilezza (MIG). La 
proposta di legge, affidata all'onorevole Martina Semenzato, punta al ricono-
scimento della gentilezza come XIII indicatore BES (Benessere Equo e 
Sostenibile), gli indici ISTAT che valutano il progresso di un Paese oltre i para-
metri economici.





Giornata Mondiale della Gentilezza:
anche l’Italia vuole

istituzionalizzarla per legge

Il 13 novembre si celebra la Giornata Mondiale della Gentilezza, un'occasione 
per scoprire quanto i comportamenti gentili fanno bene anche al nostro organi-
smo. Oltre che alla società
di Eleonora Gionchi
13 novembre 2025

Essere gentili dovrebbe essere un comportamento scontato, eppure non è 
così. Non a caso la Giornata Mondiale della Gentilezza è stata istituita nel 
1997. Un comportamento più educato ed empatico non è un bene solo per la 
società ma ha dei benefici anche sulle singole persone. Per esempio? Si raf-
forza il sistema immunitario e si dorme meglio. Essere gentili non è quindi un 
atto dovuto verso il mondo ma anche verso noi stessi.
La Giornata Mondiale della Gentilezza è stata istituita per ricordare la prima 
conferenza sull’argomento svoltasi a Tokyo nel 1997 e che ha portato alla 
firma della prima Dichiarazione della Gentilezza. Da allora alcuni passi avanti 
sono stati fatti. Infatti, il Giappone non è l’unico paese ad aver proposto leggi 
di rispetto reciproco e di inclusione culturale, come il Programma di 
Educazione alla Tolleranza portato avanti nelle scuole. Anche in Canada, per 
esempio, già nel 1988 era stato varato il Multiculturalism Act, una legge fede-
rale volta al rispetto e alla promozione della multiculturalità. Inrale volta al rispetto e alla promozione della multiculturalità. In Australia sono 
in vigore il National Day of Action Against Bullying and Violence contro il bulli-
smo e la violenza, in particolare nelle scuole. Nei Paesi Scandinavi il rispetto 
per l’altrui e l’inclusione sono concetti fondamentali nelle politiche pubbliche. 
In Bhutan addirittura si calcola la Felicità Interna Lorda, un’alternativa al PIL 
che si concentra su quattro voci: sviluppo economico, conservazione cultura-
le, protezione ambientale e governance buona.







Genova celebra
la Giornata della Gentilezza:

al lavoro con rispetto e collaborazione

di R.S.

Gio 13 Novembre 2025

L’iniziativa, organizzata dal Gruppo Genova Gentile della Scuola di 
Amministrazione del Comune di Genova, trae origine dal percorso “Gentilezza 
sul lavoro”



Con l’evento “Gentilezza al Lavoro a Genova”, svoltosi questa mattina al 
Teatro Stradanuova di vico Boccanegra, il Comune di Genova ha celebrato la 
Giornata Mondiale della Gentilezza, ricorrenza internazionale istituita a Tokyo 
nel 1997 in occasione della conferenza del World Kindness Movement, duran-
te la quale fu sottoscritta la Dichiarazione della Gentilezza, documento che 
promuove la diffusione globale dei valori di cortesia, rispetto e attenzione 
verso gli altri come basi di una convivenza civile più armoniosa e solidale.
 
LL’iniziativa, organizzata dal Gruppo Genova Gentile della Scuola di 
Amministrazione del Comune di Genova, trae origine dal percorso formativo 
“Gentilezza sul lavoro”, ideato e realizzato dalla stessa scuola, che nel corso 
delle diverse edizioni ha coinvolto numerosi dipendenti provenienti da varie 
Direzioni dell’Ente, offrendo momenti di apprendimento condiviso e stimolan-
do una riflessione collettiva sul valore delle relazioni umane nei contesti pro-
fessionali.
 
Da questo progetto è nato il Gruppo Genova Gentile, composto da una ventiDa questo progetto è nato il Gruppo Genova Gentile, composto da una venti-
na di persone impegnate a diffondere una cultura fondata sull’ascolto, sulla 
collaborazione e sulla valorizzazione reciproca, con l’obiettivo di rendere 
l’ambiente di lavoro più sereno e inclusivo. Riconosciuto ufficialmente dal 
Movimento Italiano per la Gentilezza, aderente al World Kindness Movement, 
il gruppo di lavoro promuove la gentilezza come competenza trasversale e 
strumento organizzativo capace di rafforzare la coesione tra colleghi, favorire 
il benessere diil benessere diffuso, migliorare la qualità dei servizi pubblici e contribuire alla 
costruzione di una comunità cittadina più attenta e partecipe.

«Celebrare questa giornata serve a non dimenticare che la gentilezza è una 
scelta quotidiana, un modo di costruire relazioni e dare valore alla comunità in 
cui viviamo, anche all’interno delle istituzioni - commenta la sindaca di 
Genova Silvia Salis - troppe volte, purtroppo, la gentilezza viene interpretata 
come sinonimo di debolezza, ma per chi la sa cogliere e la sa offrire è un 
grande gesto di consapevolezza: significa saper ascoltare, comunicare in 
modo empatico, affrontare anche le difficoltà con rispetto e con spirito di colla-
borazione. Sono attenzioni che migliorano la qualità della vita, ma anche la borazione. Sono attenzioni che migliorano la qualità della vita, ma anche la 
qualità dei servizi pubblici quando il cittadino percepisce che dietro a ogni 
nostra azione c’è attenzione e umanità. Il lavoro avviato con la Scuola di 
Amministrazione e con il Gruppo Genova Gentile va in questa direzione: valo-
rizzare le competenze relazionali, sostenere il benessere di chi lavora e raffor-
zare il senso di appartenenza a una comunità che si riconosce nei valori del 
servizio e della solidarietà. 



Auspico che le iniziative di oggi possano aiutarci a ricordare, anche negli altri 
giorni, che la gentilezza è un linguaggio universale, capace di unire e di ispira-
re».
 
«La gentilezza è un valore che, all’interno della nostra amministrazione comu-
nale, intendiamo riconoscere non come un gesto occasionale, ma come un 
principio guida che orienta il modo di lavorare e di relazionarci, sia tra colleghi 
sia con i cittadini – dichiara Rita Bruzzone, assessora al Personale e alla 
Formazione del Comune di Genova -. Credo fermamente che il benessere or-
ganizzativo nasca dal rispetto reciproco, dall’ascolto e da una comunicazione 
autentica e costruttiva: condizioni indispensabili per costruire un ambiente di 
lavoro motivante, efficiente e attento alle persone. Come assessorato stiamo 
investendo nella crescita delle competenze e nella diffusione di una cultura 
amministrativa che valorizzi la qualità delle relazioni e la responsabilità condi-
visa. In questo percorso, la gentilezza assume un ruolo strategico: è una risor-
sa organizzativa capace di rafforzare la collaborazione interna, migliorare il 
clima lavorativo e rendere i servizi pubblici più efficaci, accoglienti e vicini ai 
bisogni della comunità. L’esperienza del Gruppo Genova Gentile dimostra in 
modo concreto come la cortesia e l’empatia possano diventare strumenti di in-
novazione, contribuendo a costruire una pubblica amministrazione più umana, 
accessibile e capace di generare fiducia. È questa la direzione su cui intendia-
mo proseguire: fare della gentilezza una competenza trasversale e un motore 
di crescita collettiva, capace di trasformare le relazioni di lavoro e il rapporto 
con i cittadini in un esempio di autentica collaborazione e partecipazione 
civica».

La mattinata si è aperta con un World Café, laboratorio partecipativo che ha 
visto la presenza di circa un centinaio di persone impegnate in un confronto 
sui temi della comunicazione empatica e della cooperazione nei luoghi di 
lavoro; le riflessioni emerse sono poi confluite nel successivo seminario for-
mativo, durante il quale si sono alternati interventi, testimonianze e momenti di 
approfondimento.
 
All’evento, fra gli altri, sono intervenuti la direttrice dell’Area Organizzazione e 
Risorse Umane Lidia Bocca, la coordinatrice del Gruppo Genova Gentile 
Stefania Alma, la presidente del Movimento Italiano per la Gentilezza Natalia 
Re e il garante per l’Infanzia e l’Adolescenza del Comune di Genova 
Francesco Mazza Galanti.



L’incontro è stato arricchito da contributi artistici di Luigi Marangoni e 
Francesca Pongiluppi e dalla proiezione di un docufilm condiviso in streaming 
con le altre realtà italiane aderenti al Movimento Italiano per la Gentilezza. In 
chiusura, Fabrizio De Maria ha presentato i risultati dei tavoli di lavoro del 
World Café proponendo spunti e azioni concrete per lo sviluppo di nuove pra-
tiche di gentilezza organizzativa.
 
«Celebrare la Giornata Mondiale della Gentilezza a Genova è motivo di 
grande orgoglio – sottolinea Natalia Re, presidente del Movimento Italiano per 
la Gentilezza -. Il merito va al gruppo Genova Gentile, nato grazie all’impegno 
personale di chi ha creduto nella forza trasformativa della gentilezza ed alla 
Scuola di Amministrazione del Comune di Genova, che ha saputo farne una 
vera e propria soft skill civica. A loro va il nostro più sincero ringraziamento».
Per restare sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul Per restare sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul 
canale Telenord, su Whatsapp, su Instagram, su Youtube e su Facebook.





Oggi è la Giornata mondiale
della Gentilezza:

l’Italia prepara una legge
per riconoscerla come valore

civile fondamentale

Oggi, 13 novembre, si celebra la Giornata mondiale della Gentilezza, un ap-
puntamento nato per ricordare il potere positivo dei gesti gentili verso gli altri e 
verso se stessi. La data non è casuale: ricorda il giorno d’inizio della conferen-
za del World Kindness Movement, svoltasi a Tokyo nel 1997, da cui nacque la 
Dichiarazione della Gentilezza.

Quest’anno, la ricorrenza assume un significato particolare per l’Italia. È stata 
infatti annunciata una proposta di legge che mira a riconoscere ufficialmente 
la gentilezza come valore costitutivo della convivenza civile. “La gentilezza è 
un atto politico: l’Italia ha bisogno di un Kindness Act”, ha dichiarato Natalia 
Re, presidente del Movimento italiano per la Gentilezza (MIG), annunciando 
l’iniziativa affidata all’onorevole Debora Semenzato, presidente della 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul femminicidio e sulla violenza di 
genere. “Un atto simbolico e necessario”, ha aggiunto.genere. “Un atto simbolico e necessario”, ha aggiunto.











































Giornata mondiale della gentilezza:
l’Italia lancia il Kindness Act

Arriva la proposta di legge per riconoscere ufficialmente la gentilezza come 
valore sociale e politico

12 novembre 2025

Milano, 12 novembre 2025 – Ogni anno il 13 novembre si celebra la Giornata 
mondiale della Gentilezza, istituita nel 1998 dal World Kindness Movement, 
coalizione internazionale di organizzazioni impegnate nella promozione della 
gentilezza e delle buone relazioni tra le persone.

In Italia la Giornata Mondiale della Gentilezza 2025 acquista un valore nuovo: In Italia la Giornata Mondiale della Gentilezza 2025 acquista un valore nuovo: 
in occasione della ricorrenza è stata annunciata una proposta di legge volta a 
riconoscere ufficialmente la gentilezza come valore costitutivo della conviven-
za civile.

Gentilezza come rivoluzione civile
Il potere della gentilezza non è solo nella forza dei piccoli gesti quotidiani per-
sonali, capaci di creare il cambiamento in modo invisibile ma concreto, gettan-
do un ponte attraverso maleducazione, arroganza e indifferenza. La gentilez-
za rappresenta una rivoluzione sociale: buona pratica individuale, a cui do-
vrebbe corrispondere un principio strutturale della società. Si tratta di una con-
sapevolezza in grado di diventare coscienza civile.





Essere gentili, in fondo, è una scelta di presenza. È fermarsi un momento per 
ascoltare, ringraziare, offrire un aiuto o una parola buona. È cedere il passo, 
imparare a spegnere una polemica, scrivere un messaggio di incoraggiamen-
to, prendersi cura di chi è solo o in difficoltà. Non si tratta solo di buone manie-
re, ma di un atteggiamento che costruisce ponti e restituisce fiducia. In un 
tempo in cui spesso prevalgono l’indifferenza e la velocità, la gentilezza può 
diventare un atto rivoluzionario: una forza silenziosa capace di cambiare il 
modo in cui viviamo insieme.







Giornata della Gentilezza,
in Parlamento la proposta di legge

per inserirla tra i Bes

Di Cristina Volpe Rinonapoli

13 novembre 2025

Nel cuore della settimana dedicata alla Giornata mondiale della Gentilezza, Nel cuore della settimana dedicata alla Giornata mondiale della Gentilezza, 
arriva in Parlamento una proposta di legge che intende trasformare questo 
valore – troppo spesso evocato, troppo poco praticato – in un elemento con-
creto del benessere nazionale. La proposta mira a riconoscere la gentilezza 
come XIII Bes, inserendola tra i Bisogni Educativi Speciali, cioè quei parametri 
utilizzati per misurare la qualità della vita e del progresso di una comunità.

Giornata della Gentilezza, in Parlamento la proposta di legge per inserirla tra i 
Bes
AA presentarla è stata Natalia Re, presidente del Movimento Italiano per la 
Gentilezza (MIG), che ha parlato di un’iniziativa pensata per “offrire un segna-
le forte”, capace di ricordare che la coesione sociale nasce anche da ciò che 
accade nei rapporti quotidiani. Re insiste sul fatto che la gentilezza non è un 
gesto marginale, ma una componente essenziale della convivenza, capace di 
migliorare il clima sociale e di far sentire le persone parte di un tessuto 
comune.





Il secondo testo è rivolto al mondo del lavoro, con un’attenzione particolare 
alla pubblica amministrazione. Qui l’obiettivo è creare ambienti professionali 
più inclusivi e rispettosi, capaci di prevenire comportamenti ostili, discrimina-
zioni e molestie. In un Paese dove il clima lavorativo incide molto sulla qualità 
di vita delle persone, promuovere gentilezza significa anche migliorare servizi, 
relazioni interne e senso di comunità professionale.

La Carta dei Sei Valori della Gentilezza
Elemento portante della proposta è la Carta dei Sei Valori della Gentilezza, un 
documento che raccoglie i principi fondamentali su cui si basa l’iniziativa: ri-
spetto, ascolto, solidarietà, equità, pazienza e generosità.

La Carta non vuole essere solo un elenco di buoni sentimenti, ma uno stru-
mento per guidare politiche pubbliche più attente alla qualità delle relazioni. 
Dalla gestione dei servizi sociali alla promozione culturale, fino alle politiche 
economiche, l’idea è che i valori possano tradursi in criteri di scelta, nell’orga-
nizzazione dei servizi e nello stile dell’azione amministrativa.

Il confronto con altri Paesi: Giappone e Bhutan come riferimenti
Il comunicato ricorda che altri Paesi hanno già sperimentato forme di “istituzio-
nalizzazione” della gentilezza.

In Giappone, ad esempio, leggi e programmi scolastici promuovono il rispetto 
reciproco e l’inclusione culturale, con iniziative come il Programma di 
Educazione alla Tolleranza, che insegna ai giovani a praticare gentilezza so-
prattutto verso minoranze e persone con disabilità.

Nel Bhutan, invece, l’intero sistema di pianificazione pubblica è orientato dalla 
Felicità Interna Lorda, una misura di benessere che integra dimensioni econo-
miche, culturali, ambientali e di governance. Un modello che, pur lontano dalla 
nostra tradizione, ha mostrato come sia possibile considerare il benessere 
collettivo in modo più ampio del semplice sviluppo materiale.



















In occasione della Giornata Mondiale della Gentilezza del 13 novembre, il 
Movimento Italiano per la Gentilezza presenta una proposta di legge. Per  ri-
conoscere la gentilezza come valore costitutivo della convivenza civile.

L’innovazione del Kindness Act
In occasione della Giornata Mondiale della Gentilezza del 13 novembre, 
quest’ultima può diventare legge. Non è un ossimoro, ma una proposta con-
creta che il Movimento Italiano per la Gentilezza (Mig) ha affidato all’onorevole 
Martina Semenzato, presidente della Commissione parlamentare d’inchiesta 
sul femminicidio e sulla violenza di genere. Secondo Natalia Re, presidente 
del MIG, si tratta di un atto (denominato Kindness Act) insieme simbolico e ne-
cessario, per dare alla gentilezza lo status che merita nella società contempo
ranea.







Oggi è la Giornata mondiale
della Gentilezza

Di Cronaca24
13 Novembre 2025

Oggi, 13 novembre, è la Giornata mondiale della Gentilezza che ha l’obiettivo Oggi, 13 novembre, è la Giornata mondiale della Gentilezza che ha l’obiettivo 
di promuoverne il potere positivo verso gli altri e verso se stessi. La data è 
stata scelta perché ricorda il giorno d’inizio della conferenza del World 
Kindness Movement, svoltasi a Tokyo nel 1997, che portò alla firma della 
Dichiarazione della Gentilezza.























Giornata Mondiale della Gentilezza:
gli italiani tra cordialità
e nuovi gesti concreti









































AGENZIE



Con l'evento "Gentilezza al Lavoro a Genova", che si è svolto questa mattina al 
Teatro Stradanuova di vico Boccanegra, il Comune di Genova ha celebrato la 
Giornata Mondiale della Gentilezza, ricorrenza internazionale istituita a Tokyo 
nel 1997 in occasione della conferenza del World Kindness Movement, durante 
la quale fu sottoscritta la Dichiarazione della Gentilezza, documento che pro-
muove la diffusione globale dei valori di cortesia, rispetto e attenzione verso gli 

altri come basi di una convivenza civile più armoniosa e solidale.
L'iniziativa, organizzata dal Gruppo Genova Gentile della Scuola di amministra-L'iniziativa, organizzata dal Gruppo Genova Gentile della Scuola di amministra-
zione del Comune di Genova, trae origine dal percorso formativo "Gentilezza 
sul lavoro", ideato e realizzato dalla stessa scuola, che nel corso delle diverse 
edizioni ha coinvolto numerosi dipendenti provenienti da varie Direzioni dell'En-
te, offrendo momenti di apprendimento condiviso e stimolando una riflessione 

collettiva sul valore delle relazioni umane nei contesti professionali.
Da questo progetto è nato il Gruppo Genova Gentile, composto da una ventina Da questo progetto è nato il Gruppo Genova Gentile, composto da una ventina 
di persone impegnate a diffondere una cultura fondata sull'ascolto, sulla colla-
borazione e sulla valorizzazione reciproca, con l'obiettivo di rendere l'ambiente 

di lavoro più sereno e inclusivo.
"Celebrare questa giornata serve a non dimenticare che la gentilezza è una "Celebrare questa giornata serve a non dimenticare che la gentilezza è una 
scelta quotidiana, un modo di costruire relazioni e dare valore alla comunità in 
cui viviamo, anche all'interno delle istituzioni - ha detto la sindaca di Genova 
Silvia Salis - troppe volte, purtroppo, la gentilezza viene interpretata come sino-
nimo di debolezza, ma per chi la sa cogliere e la sa offrire è un grande gesto di 
consapevolezza: significa saper ascoltare, comunicare in modo empatico, affron-
tare anche le difficoltà con rispetto e con spirito di collaborazione. Sono atten-
zioni che migliorano la qualità della vita, ma anche la qualità dei servizi pubblici 
quando il cittadino percepisce che dietro a ogni nostra azione c'è attenzione e 
umanità - ha concluso -. Il lavoro avviato con la Scuola di Amministrazione e con 
il Gruppo Genova Gentile va in questa direzione: valorizzare le competenze rela-
zionali, sostenere il benessere di chi lavora e rafforzare il senso di appartenenza 
a una comunità che si riconosce nei valori del servizio e della solidarietà. 

Auspico che le iniziative di oggi possano aiutarci a ricordare, anche negli altri 
giorni, che la

gentilezza è un linguaggio universale, capace di unire e di ispirare". (ANSA).gentilezza è un linguaggio universale, capace di unire e di ispirare". (ANSA).
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